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Notizie da Matany 
Il nostro ospedale in Uganda 
 
 
 
 
Carissimi, 
apro il notiziario autunnale per invitare soci, amici e curiosi a partecipare all’assemblea autunnale che 
si terrà domenica 16 novembre 2025 alle ore 11 presso la sala Don Gnocchi della parrocchia di San 
Pietro in Piazza Wagner, sperando di incontrarvi numerosi e magari anche di vedere qualche volto 
nuovo. 
Tre brevi note: 
A) ho da poco ricevuto da fratel Gunther CEO di Matany un sentito ringraziamento per l’ ultimo 
contributo ricevuto dal nostro gruppo per il proseguimento dei lavori per le nuove camere operatorie 
(riferiremo oltre e in assemblea); purtroppo nella sua mail Gunther ci ha scritto che è improvvisamente 
mancato il dr Dal Lago, da tanti anni punto di riferimento del CUAMM in Uganda, i medici del nostro 
gruppo che hanno lavorato a Matany sicuramente l’hanno conosciuto; 
B) in agosto è stato pagato il 5 x 1000 del 2024, 8085,86 euro , in riduzione rispetto agli ultimi anni, 
dovremo attivarci per allargare la platea di contribuenti. Approfitto per ringraziare pubblicamente i 
donatori che continuano a sostenere con generosità e con continuità l'ospedale, rinnovando la loro 
fiducia nell’attività del GdA; 
C) da ultimo una considerazione personale: mi piace vedere l’impegno del GdA come segno del 
desiderio di mantenersi umani, soprattutto in momenti come questi in cui la brutalità di eventi sui 
quali ci sentiamo impotenti potrebbe invitare allo scoraggiamento. 
Non è scontato donare , tanto più a persone lontane, quando è più difficile avere la gratificazione che 
dà un gesto generoso di prossimità: grazie quindi a chi potrà sostenerci con una donazione anche 
piccola! 
Spero di vedervi presto in assemblea 
Carlo Brambilla 
 
 
 
 
 

Siete tutti invitati alla ASSEMBLEA AUTUNNALE 
 

DOMENICA 16 APRILE 2025 
ORE 11 

presso Parrocchia San Pietro in Sala  
Piazza Wagner 2, 20145, Milano  

 
L’assemblea è aperta anche a tutti gli amici di Matany 
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Matany: la terza sala operatoria prende forma — lavori in dirittura d’arrivo nonostante le 
piogge 
di Elena Rho 
 
Matany, ottobre 2025 – Proseguono con decisione i lavori di ristrutturazione e ampliamento 
della terza sala operatoria dell’Ospedale di Matany, un progetto per migliorare la qualità e la 
capacità dei servizi sanitari offerti alla popolazione del Karamoja. 

Dopo mesi di attività intense, gran parte delle opere strutturali è ormai completata: le pareti, 
sia nuove che preesistenti, sono state completamente intonacate; la pavimentazione è stata 
livellata e preparata per la successiva applicazione della resina, mentre il complesso intervento 
di copertura del tetto – fortemente rallentato dalle piogge persistenti dei mesi scorsi – è stato 
portato a termine con successo, garantendo protezione e stabilità alla struttura. 

Nel frattempo, il team tecnico ha avviato la prima fase degli impianti elettrici e idraulici, 
predisponendo canaline, scatole e condutture per un sistema moderno e sicuro. Parallelamente 
sono iniziati i lavori di tinteggiatura interna, con l’applicazione del fondo sulle pareti, preludio 
alle finiture definitive. Le prossime settimane vedranno l’avvio della seconda fase impiantistica 
e delle ultime rifiniture, che dovrebbero condurre alla consegna dell’edificio a inizio primavera 
del 2026.  

Il progetto, finanziato grazie al sostegno del gruppo di Milano e  al contributo della Fondazione 
Peppino Vismara, ha finora impiegato 70.000 €. Ulteriori UGX 71,8 milioni (€ 17.948) sono 
stati recentemente trasferiti per l’acquisto di vernici, porte e attrezzature, tra cui il nuovo 
lavello chirurgico. Nonostante le difficoltà legate al maltempo e alla necessità di condividere il 
personale con altri cantieri ospedalieri, i lavori procedono con regolarità grazie alla dedizione 
della squadra tecnica e alla puntuale disponibilità dei fondi. 

 

 

Racconto da Matany 
di Chiara Rho 
 
Matany è da sempre stata un po’ la mia Africa. Matany è l’Africa che ho conosciuto fin da 
piccola, quando ne sentivo parlare in famiglia. Il papà dice sempre che Matany è un po’ il nono 
fratello e così per me il nono zio paterno. Uno zio lontano, ma al contempo sempre presente nei 
racconti di famiglia e un po’ nel nostro cuore. E così nel corso degli anni ha iniziato ad 
accendersi e a crescere dentro di me il sogno di andarci. Sì andare a Matany è stato il realizzarsi 
del sogno di una vita. 

Ricordo, a Kampala, la sera prima di partire per la Karamoja. Le tante emozioni. Custodivo nel 
mio cuore la curiosità e il desiderio di questo sogno e al contempo un po’ di trepidazione. È in 
quel momento che incontro Raphael Teko, logistic advisor e senior driver dell’ospedale, con cui 
il giorno seguente avrei fatto il lungo viaggio in macchina alla volta della Karamoja. Ancora 
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prima di parlarmi di Matany, mi parla di Papà Lucia, così chiamavano lo zio Gigi. In quel 
momento sento che sarà un viaggio bellissimo, indimenticabile. 

I giorni che vivo poi a Matany sono giorni d’amore. Ho ricevuto tanto di quell’amore che fatico a 
spiegare a parole e ancora adesso mentre scrivo ripensando a quei momenti sento il cuore 
pieno. 

 

L’ospedale di Matany è cresciuto e continua a crescere anche negli ultimi anni. Ne sono 
testimonianza il nuovo reparto di Terapia intensiva neonatale NICU, inaugurato a fine 2024, e 
le nuove sale operatorie in costruzione. Se penso a mio cugino Emmanuel che 41 anni fa non ce 
l’ha fatta. Avremmo avuto la stessa età. Ora a Matany invece sono in grado di salvare bambini 
nati prematuri che pesano anche 800 grammi nella nuova NICU. Questa per me è la 
celebrazione della vita!!! 
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E accanto, continuano senza sosta i lavori per le nuove sale operatorie, simbolo un po’ di 
quell’Africa che non molla mai. Saranno 3, rispetto alle 2 di adesso ricavate all’interno di 
un’unica stanza. Quando le nuove sale operatorie saranno pronte e attive, ogni giorno vi 
potranno complessivamente essere operati fino a 30 pazienti. Ci sarà anche una stanza per il 
risveglio post-operatorio dall’anestesia. Al momento non c’è e i pazienti vengono portati 
direttamente in reparto. 

Quanti passi sono stati fatti e si stanno facendo. Quante sono al contempo le sfide. I costi 
operativi necessari a far funzionare questo ospedale, i tagli dei fondi USAID, eppure 
nonostante tutto c’è sempre una forza silenziosa per cui non si molla. Si fa tutto il possibile e 
anche l’impossibile. La ritrovo in Maria Gina, Agustin, Abram, Molly, Lucy e Martin quando con 
loro vado a fare le visite sul territorio (dette anche outreach o cliniche mobili) al Nabela 
settlement, tra i centri di salute di Apeitolim e Lokopo. Provo per loro un’ammirazione infinita. 
Nel giro di qualche ora visitano oltre 100 persone, molti di loro bambini. Bambini di due anni 
come Florence e Tobias già positivi alla malaria. Queste visite, vaccinazioni e farmaci che 
vengono portati nei villaggi, fin da quando lo zio Gigi ha iniziato oltre 50 anni fa, sono un faro 
per queste comunità, la sola speranza di cura che possono avere. 
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Nei villaggi c’è ancora davvero tanta povertà. Sembra quasi che il tempo non sia passato. Fino a 
quando non ti ci trovi davanti fatichi a capire. E al primo momento ti sembra di non reggerla, 
viene quasi da commuoversi. Bambini a piedi nudi, diversi anche senza i pantaloni con il 
pisellino nudo. Vestiti con una maglietta stracciata e tanto sporchi. Ragazze di neanche 
vent’anni già mamme. Sembra quasi che nei villaggi il tempo scorra a un ritmo diverso rispetto 
all’ospedale. 
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Il paese cresciuto attorno, ma anche le tante storie e famiglie. Penso ad esempio a Josephine, 
responsabile della cooperativa che fa i lavori di perline e a suo marito, che invece lavora come 
tecnico all’ospedale, hanno 6 figli e vivono a Matany. Oppure a Daniel, IT dell’ospedale di 
Matany e a sua moglie, al 1° anno della scuola infermieri e vivono dall’altro lato della strada 
rispetto all’ospedale. Sono giovanissimi ma hanno già due figli. 

Una tra le cose che più mi porto a casa da questo viaggio è il senso di comunità, che ho ritrovato 
in tutti gli ambiti. In ospedale, nei villaggi, a messa e persino quando ci si sposa è una festa 
vissuta da tutta la comunità. 

Prima di partire per l’Uganda ho chiesto alla zia Mirella: “Zia cosa posso portare da parte tua, 
un messaggio, alcune parole che mi vuoi dire? Lei mi rispose: “Porta il mio cuore, una parte del 
mio cuore è lì”. Ora comprendo la tua risposta zia, e forse anche una parte del mio cuore è 
rimasto lì, così come una parte di Matany ora è dentro di me. 

 

 
 

Le vostre offerte a Gruppo di appoggio Ospedale di Matany ONLUS  

possono essere inviate: 

● con bonifico bancario Banca Intesa San Paolo, IBAN 

IT63H0306901789100000004016, causale: “erogazione liberale” 
● con carta di credito on-line sul nostro sito sicuro www.gruppomatany.it/donazioni/  

● in assegno intestato a Gruppo di appoggio Ospedale di Matany ONLUS alla cui 

fotocopia va allegata la ricevuta del Gruppo, da presentarsi all'  Agenzia delle Entrate, 

per i benefici fiscali 
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